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CLXVI. 

TOR~ATA DEL 31 GE!\NAIO f865. 

PA&llDBNZA D&L PRESIOBftTB YAN~O. 

Sommario. -- llwoggi - S11n10 di ,.1isioni -· Cong•Ji - Omaggi - RdaaiOfllJ di Ho ptli1ion• - 
Prutnla•iotu di cinqUI Fogtlli di l<gg• - Annuniio d'inltrl)tllonoa del !itnatore Siollo -Pintor - Parlano 
'" q1M11IO incidenl• i Ministri di Gro>ia • GiuSliaia e delle Finanse, il Srnotor• Se/opia, il Stnolort propo­ 
tldnle 1 il S.nolOr• Farina - J:nvnciaaione 1ommaria dtll'Pggello d•ll'interptl/anaa del Stna!Ore Sioll• 
Pinlor - Acullaaion1 d•ll'inlrf'J)•llan:a dal Ministro di Gra.ia • Giwliaia - lli1cors& del S.nalM'• 
Siouo-Pintor · - Ri1po11a' dtl Jlinirlro di Graaia • Giusli>ia - Ordino del giorno drl Senatore SioUo­ 
Pinlor 1 reiuiotu del m1dtrimo - An•un1io di •lira inltrptllanaa del S.notor1 BNtinllndi al Miniltro 
d1lu Finonae - Awro•o•ioiu del progtllO oi ltgge prr lo ,..orogo dei lt,..ini ,.r lo <1eruione dal 
pogamenlo ddlll lau• di r1gislro r•lle offroncasioni conlt,,.plolt ••Ilo llgge 2t gennaio te64 - l>iscus· 
1iono ùl ,,ogellO di ltggt per lo con•alidoaione dtl Regio Dtcrtlo 30 ago11D 1863 di vniJlcasion< di olc11ni 
dosi di UJ'Orloai- - Ouerca:ioni del Seno1or1 Di Ctulognello in ordino ad una peli•ione oppoggiolt da~ 
lliniltro delle Fi ... ue - Yoloaione • squillinio segreto .itlle d., l<ggi. 

r Torino, addl 24 gennaio I 86•. 
• Adempiendo la dU>pDBizione dell'articolo 18 della 

legge H agoolo 1862, n. 800, il 110llo8criuo ili pregfa 
di comunicare a colealo onorevole Uftkio di Prellidenza 
l'elenca delle regielruioni eon ril.,.a, lane dati• Corte 
dei conii nel decorso anno 1864. 

e Torino, addi !8 gennaio 1865. 
• li aoLtoacriuo ei pregia di Lraomettere all'onorevole 

eignor Pr .. idente del Senato del !legno il disegno di 
letzge, d·iuiliaLiu della Camera dei Depolali, e dalla 
weJeeim.a approvalo nella oeduta d•I '!8 gennaio 186S 
concernente la vendit<A dei bt'ni demaniali in Toscana, 
con preghiera di •olrrlo aolloporre allo eoame di cole- 
111 uoemblea. 

• Lo 1crivenle profferlace all'onorevole aignor Preoi­ 
denle gli alli della di0Liu1wio1a aua conoiderniono. 

• li Freeidenu delùa Camera 
G. B. CA811N18 .• 

La aedula l aperta ..alle ore 2 314. 
Sono preaenLf I MiuiaLri di Gra1ia e di Giu1Li1ia, di 

AgrleolLun e Commerrio, d<lle Finanze, della Guerra, 
il Presidente del Conoiglio e piò tardi anche il Minitlro 
drlla Marina e quello dei Lavori Pubblici. 
li Senaloro, Segretario, Ctbrarto d• lellura del pro­ 

ceuo •erbale della precedente lomata il quale l ap­ 
provalo. 
Presidente. Si dà conoaceoza al Senato di due mea­ 

aaggi. 
li Senatore, S•gretorio, &l'Dulto legge i due seguenti 

mell64ggi. 

Dl pure lettura del aeguenle 

SUNTO DI PETIZIONI. 

• Il Pruidente 
COLLA •• 

e N. 3631. Parecchi cilladini di lililano in numera 
di 4400 domandano cbe aiano manleunLe le corpor•­ 
lioni rcligioee, e pii! apecialmenLe il convento delle Or- 

11 aoline iu quella ciLla pacb~ profiuevole all'educuioue 
delle famiglie- • 
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TORNATA DEL 31 GE!<NAIO 18GfJ. 

• 3632. Il Priore della colll'giala di Camaiore (Lucca) 
e quattrocento f<'Dri parrocchiane domandano che sia 
conservato a qeella parrocchia il convento cif'i religiosi 
Francescani e siano gli stessi mantenuti nell'attuale 
loro numero necessario pel arrvirio della parrocchia 
medesima. J 

• 363:l. L'Arciprete e dieci canonici della chito•a col­ 
legiata di Fucecchio, diorrai di S. Miniat•J in Toscana, 
domandauo che venga respinto. il progeuo di legge per 
le soppressione delle corporaaioni rPligiose. > 

« 363.l. Pareccul ecch-siastici secolari, regulari e laici 
della città di Biletto (Bari) in Numero di 111., (ldentira 
alla precedente pcusìone.) 

e 3635. Il Capilolo della cattedrale di Como, porge 
motivala istaozo perché venga dal Senato respinto il 
progetto di leggo at>olitiv<>- delle decime dovute al 
clero. • 

e ~636. Il Consiglio comunale di Altamura (Bari) 
domanda che nfll• costrual. ne della ferrovia d• !fapoli a 
Taraolo venga scelta la linea di Conza , invece ili 
quella di Contursi. • 
Presidente. Si dà couoseema di alcune domande 

di congedo. 
Il Senatore, Segrtlorio, Arnulto lr~go le lettere 

colle quali i Senatori ~errn Domenico, Balbi Picvera , 
Lamhruschini , Sugarriga , Paniezu , Bonr-lh , Chiglini , 
Mo9cuu01, Iìoncalli Vincenzo, Anlouat:t'i e Guardabassl, 
chiedono un congedo che viene dal Se.iato accordato. 
Presidente. Si da couoscerua ai Senato dci se­ 

guenti 

OllAGGI. 

D•lla Direzione d•I giornale I' llalia milllart di 1 oo 
esemplari dell'opuscolo intitolato: le economie e fcltrcilo. 

DJI prJlcdure G. B. F Jsoli del auo R~perlorio italiano 
di chineica t di farniacia. 

OJI Consiglio prvvinciale di Rergarno d'un oriustolo 
dtl aign•lr G111Jriele Ru;;a per titolo: Crtma e Lecco nti 
confini nalurali srurici ed tconumici delta prot1i11cia di 
Bergamo. 
Dal signur St.1oislJ.O Al~te, giullire al tribun3le di 

L:1aciano, d'un suo scritto éUi Mti~i per distruggere il 
bti~aa&tr9gio ntllt provincie nopolitant. 

Dal Senatore Tito Cacace, Presidente dl•lla Camera 
di commercio di Naµoli; ddle •u• /'arolt dtllt ptr ,la 
1olt'll1UJ di!lribu.iionl dei pr·tml {alla da quttla Camera 
di Commucio agli alunni dtlk •ruole popolari. 

Dalle llcgie D•putazioni di stori• P"lria delle pro­ 
vincie di M'.'ldcna e Parma del ~ fascicolo drl ~ volume 
nei loro Alli e d<llt loro Mtmorie. 

Dal signor O. J'alla•tr~lli, d•ll• eu• relazione:· La 
. ciUà d'Umbria 1itll' Appt1111ino Piace11tino. 

OJI Deputalo Oronzio Galril'le Co:;ta, pre!idente del 
R. istituto d' inr:oraggiurnento di N;ipoli, di 100 es('1n · 
µlari dt!lle Pa,.ole da t'SlfJ p1·onuncialt oll' uptrl11ra drlta 
prima adanari.:a pubblica dttf istiiuto niedtsimo, rd 

altrettante copie dc>) Resoconto dei lavori compiuti da 
quel n. lsliluto da mar:o a dictmbrt 186~. 
. Dai Prefetti di Brescia, Parma, Palermo o di SJn­ 
drio, d•·ili Alli di quei Consigli provinciali dtll• m­ 
•ioni 1863 64. 

D"I sig. cn•. Carl·i Basile, d'una sua Pianla d•I porlo 
mtrr.anlil• da corlruirsi al ponU della .lladdalma in 
Napoli. 

Dal dottore Cesore Castiglione, direllore del puLLlico 
Manicomio, la. Senavra, 1\Plle au~ Conaideraiioni sa i 
maniccnnii provinciali ntl Regno tf ltali:J. 

Dnlla Camera di Commercio di MeB9ina, di N. 30 
esemplari d'un auo Rtclatr&o C-Olllro t' c1boti1ion1 dtlte 
cillà franche. 

La parola è al Seoaloro Giovanol• relatore dell• Com­ 
mia:iiooe delle p~lizioni pl'r rHerire sopra una dima.oda 
già 1tala decretala d' urgeoza. 

s,•natore Glovanola, Rtlalora. Pttizione N. 36~5. 
Il cav. Evelino \\'addingtoo originario inglese, do1nici· 
liato a Perugia, fa istanza che 1:1ia iutil<lto il ~linialero 
a prt>BeOtilrc al Parla1nento ot•I più breve termine un 
progello di le~ge pel qunlc gli si conce1a la piena na­ 
lurali7.1a1ione it.osliaua, che egli ebbe µrima d'ora a chie­ 
dt>re al Governo. 

L;t sua dimanda si appo~~ia al luogo do1nicilio di 
l~o 28 anui tenuto n;·lla citt' di Perugia, atra,·er colà 
già goduto dei dirilli politici nel pt•riodo costituiionale 
dd 1818 e n<•I 18GO, route pure all'avere già prestalo 
il giuramento Ji feJ<'lta "' He, ed ull'<·ssore stato insi· 
gnito della dccora1ioue Mauriziana, il che Rii fareLlJe 
perdere la parlecipaiione ali• prerugativa dL·lla cittadi· 
11an1a inglt>se. 

Prevedt>udosi vicine le gt•nerali elezioni politiche , il 
pctè'1le ha. il magJ!ior iuh•rl'S.ie cho aia provvl·duto cirra 
la di lui oaziuoalit• aLbastanza in ll'mpo pl'tthè ('gli 
µossa valersi di un diri1to che altawl•nte opprciza. 

Riconuseiuto plausiLilo il dci;idcrio dcl p~tl'nte, la \'O­ 
stra Com1uiseionc, o Signori, vi propone il riu,iu della 
p1·tizione al aignor YinistrtJ dcll' lnleruo. 

SL•nalore Sclopls. Domaado la parola. 
Presidente. Il eigoor Senatore Sclopis ha la parola. 
Senatore Sclopls. lo mi uuisco per app••ggiare le 

cooclu:siooi dt:lla Co1u1nisaione delle ~eti1ioui p1•r la co­ 
oosceniii p:irticol.1rc cbe bo dt•lle circoslan1e dtdolte 
nella petizion•. e delle qualità le quali rresiaoo il signor 
cav. Ev~lino \VaddiL1gto11, il qJalo è b1~ueu1erito dt-lla 
città di Pe1ugia ed ha dato moli• dimustr•zioni di già 
dfll'alf<otlo che porta alla patria italian•. 
Presidente. Chi approva le conclusioni Mtè lette 

•oglia sorgere. 
(Approvato.) 

PllESE~TAZIO:'OE DI TllF. PROGETTI ~I LEGGE • 

Ministro di Grazia e Giustizia. Dl maodo la 
parul;1. 
Presidente. Ila I• parola. 
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lllllnlatro di Grazia. • Giustizi&. Ho l'onore di I di rare ai 6 preciaameote di provare come aia.i •iolata 
prescolare al Senalo uo progcllo di legge intorno all'a- la legge aulla magi•lralora, 
bolizione delle decime, slalo gill approvalo dall' allro lillnlstro delle Flnanae. Domando la parola. 
ra<110 dei Parlamenta, Presidente. Ila la parola. 
Senatore Slottci~Plntor. Domando faroh6 di parlare. Ministro delle Fln&nze. A me pare che aia nella 
Presidente. Prima do allo o! sigroor Guar1aaigilli consuetudine di tutti i Parlamenti che quando un Se­ 

dt·lla prcseotuiooe !alla del progeUo di legge cbe avrà natore od on Deputato intende fare un· inlerP"Uaoia 
il suo corso. quolaiasi, ne formuli il soggetto per iscriuc, e che sia 
Ministro delle Finanze. Ho lonoro di pr .. en, solo dopo la sua lellura che il llioialero indica il giorno 

taro un progello di logge relativo alla riacoaaiooe delle in cui crede di potere o non rispondere. 
. imposte dirette che ebhe gi1 il ou!fragio favorevole drlla Senatore Slotto-Plntor. lo 1000 pienamente di se- 
'camera dei Deputati. ' cordo coll'ooore•olo signor llinistn di Finaoae, cd è 

Ministro della Guerr&. Ho puro lonore di pre- precìsamente per ciò che bo da principio dlcbiarate 
sentare ol Srnalo un progcllo di legge concernente gli che ono intendeva fare propriamcote una iulerpellan11, 
allievi dell'ultimo anno di cono della R. Accademia ma eolo di esporre al Srnalo i falli col quali, a parer 
jnilitare. mio, ai 6 violata direuarnente la legge t5 novem · 

Presidente. Do allo ai Miniolri delle Fioan•• e d1•1ia bre 1859 che regola le promosicnl della ma~ialralura 
Guerra della pr•oenta1ione di questi progeui di lrggr i giudicanle. 
quali avranno il loro corso. Se poi ai ruole che questa 1peiie di merlone aia COD· 

Accordo la parola al Senatore Siotto-Piotor. vertila in uoa ,·era e propria iolerprllaoia, lantu me- 
Senalore Slotto-Ptntor. Signori, Senalore e lfagi- glio, percb~ cmi acqui•lerò il diriLlo ad una risposta 

alralo chiedo a .oi facohé di parlare. dol signor Mioialro. 
Co profondo 1e0Limeolo d'onore, la wce della co- Ora ee il Senalo vorrà udirP., io mi dichiaro pronlo, 

acienza m'impongono di mellervl a porle di alcuni falli Ministro delle Fln&nze. lo credo che non aia 
I quali a parrr rnio, impegnano lindipendenza della ronveoienle che si iolcrrompa l'ordine dtila disruHion•, 
Mi.1.gi~lralura giudicanle, l'ordine delle promo1iooi, l'o- come è stabililo, oè s'intavoli una coovrrsazione 
nore ed il rispello dovuti a quella magi•LraLura, che 6 l!•ideolemrnle dal momonto che si traila d'uoa ror­ 
ll palladio Jelia no.tra liberlà. lo non intendo di fare male interpellanza, perch~ l'onorevole Senalore Siollo- 
uoa vera, e propria, e rigoros:i ioterprllan!a. Pintor crede 1iaai la legge violati, *' crede di portare 

Se il signor llioiatro, qui pres•nlc crede di rispon- davanti al Senato i ra11i, I quali aecondo lui pro•ereb- 
der<', ala bene. Intanto a me tocca il dE'bito di rare la bero quc11La prele&ll violazione di leRge, parff a me ne- 
inlerp•llanu. ceaoarlo che indichi tali falli, acciò po1Ba il Mini•lero 
lo aono però contento che il aignor Guardasigilli sia preoderne pieno rono•censa, e rl•pondere con perrella 

presente, non Corse stimi. oJite le mie parole, rare al· I cognizione di causa; coaa quesla, ri~·to, ella 6 aella 
cuna rl•pos11, sia nell' interes•e della giu1t1&ia e dr Ila coosuetndine di lulli i ParlameoLi. 
dignit! del Governo. Senatore Slotto-Plutor. Ila 1e ciò è preciaamente 

Ora .., il Seoalt> me lo permetLe, io parlerò. quello tbe lnLeodo fare, ae pure il Senato me lo con- 
Ministro delle Fln&nse. Domando la parola aul · sente! 

l'ordine d•lla di&eu1Sione. J Ministro di Grula • Gluatlzla. lo pr.go il ai- 
Mlnlatro di Grazia e Giustizi&. La do1nando goor Presidente a consultare a que.no riguardo il rego­ 

aoch'io, come qoL·llo a coi f epecial1neole dirella l'in- 
1 lamento del Senato. 

Lcrpellao11. Presidente. Sicrome pare che I' rccitameulo co•l 
Presidente. Ila la parola l'onorevole signor y;ni- quahftcaLo dal Senalore Siouo-Piolor diventi una ••ra 

alro Guarda8i~illi. interpellanu cosi non posao cbe ricordare al Senalo UH 
Ministro di Grazi& e Giustizia. Incomincio per I diacusaiooe consimile fall3'i giorni eooo. Il Senato duo­ 

dichiararc che non ben comprendo il aen.o di qursla ) quc 11 che le inh•rprllan7.e devono deporsi· ocrille ml 
inlorpcllanu insulita che ml muove il aignor Senatore 

11avolo 
della Pr .. !denu indicando aommariamenLe l'og­ 

~iotto·Pintor..... geuo eu cui •creano; allora il St'nalo,· 1entili i Mini· 
Senalore Slott<>-Pintor. Quando la .isporrò, mi coin- 1 otri dcl Re, determina pdr aiuta e 1t•du1a, 1enza di- 

preodert..... I acu18ion•, in qual giorno le ioterpellan1e debbono aver 
K1ulstro di Grazia e Giustizia ...•. formulala qual I luogo, oppure le rimanda a lcmpo iodelerrninalo. 

~. certamente il lfinisl !fo noo avrebbe altro obbligo Da quanto parmi il signor Seoalore Siollo-Piolor al 
fuorcbA quello di provocare una più chiara enuncia- · accomoda a dare per iscritLo l'inlerpellanaa con indi­ 
zione dd falli e degli appunti, i quali banno polulo J ca&iooe dei falli a cui 11 riferisce, epperci/, queato io·· 
metL•re aul labbro del Seo•lore Siollo·Pinlor ioaioua- I cideote non bo più aeguilt>. 
sioni che io comincio ftn d'ora per respingere. I Senat•Jre Blotto·Plntor. Mi pare che l'inlerp..Iiaole 

Sonalore Slotto·Plntor. Quello che io ml propongo l dica abbaatanaa dir.biarando che con molti falli A alata 
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llolala la legge t3 novembre 1859, perocchè se io do­ 
Teasi acceneare a loUi i falli speziali, avrei perciò stesso 
laua la interpcllansa. • 
Senatore Bclopl•. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sclopts. Volevo !ar esservare al ~enalo 

cb~ come oell' all.ro reciulO parl::1mt·nt·1re, come nelle 
•arie Camere parlarnenlari dei divrrai Slali d' ~:oropa, 
•i ammette, anche sensa che ai ra~ia uoa formale in­ 
terpelh1nza, che quando uoo dei n.embri di uo• Ca1nera 
treJe che ci eiano falli importanti che iott-reasi 1iano 
conosciuli per l'ordine pubblico, per il vantaggio dello 
Stato, o per qualunque O'aniera di 1ervirio pubblico, 
al dà !acvllà di parlare per l'eapoaizione • la deduzione 
di questi falli. 

Credo che non 6 lonlaoa tanto la memoria di quello 
che '''enne in qaeala 1lessa Camera quando 1i fecero 
osservnzloui molto estese dal cnmpianto Generale Ot'lla 
Rovere ani servirlo della marini rd altre; esposieione 
di !alli 11•nu d•rvi !orma ri~orosa e prede& d1 Inter· 
pelianza. 

Volevo solamente lor notare al Seoalo queati falli 
percbè censtasse di più come ciò non 1i acoeli dai no· 
llri usi parlamentari. 
Ministro delle ll'lnanse. Domando la parola. 
Presidente H• la parola. 
Ministro delle Flnanze. lo convengo pienamente 

coll'o1iorevole Senatore Sclopi1 che molle volte lo ro1a 
piil semplice 11 t che un membro del Parlamente il 
quale crede avere un appunto a rare all'amministrazione, 
lo laccia, perchè il l11niatro risponda. Ma quando 11 

. trailo di fare un'interpellama aopra nna serie di Calli, 
rome di<"e l'onorevole Senalore Siotto-Pintor, mi pare 
che eia piò contenienlc che lali falli siano indic•ti, 
l•aperocchè non aempre un l11nis1ro ha alla mem~ria 
la piena ronosCl!OU. di tutti i parLirolarl relitlivl ai Culli 
bl<.'deai1ni; quioJi loroa uLilt! 1ll'interpellaolo medesimo 
e piil conaono alla dignità drl Parlamento clic il lii· 
nialro, a cui 1000 mosse tali interpell .. nie, conosca 
l'ordine inlero dei talli lnlorno a cui deve e .. rre in- 
terpellalo. · 

Senatore Slotto-Plntor. Il Senalore iolerprlloole 
tipone I falli; non ti è le~gc de oliblighi il llìnialro 
a ri11>0n1tere im!Dediala1oenle OC'lla 1le1s1 udieoz1: egli 
odo i !atli, piglia le in! ,rmaaionl e Ossa Il giorno per 
rispondere. 
Preald8nte. Interrogo Il Senalo ae tuoi delilierare 

per alzala e 11·dut1 aecondo Il "'golamenlo, e oenu 
di1t·uuione .... 

Senatore Slotto-Plntor. Domandi ul signor .llinislro 
ae vuole accellare oggi.... · 
Ministro di Grula· e Glnsthda. Domaodo la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Mlnlatro di or ... ta e Oiustlsta. Ho dichiaralo 

th'lo deaidero che il Senatore Siollo-Pinlor ne11do 
•onun1i1la un' iolerp~llanu, ma io termioi 1llbu1ao11 

vaghi, abbia il dovere, a lrnnioi del Regolamenlo, di 
enunciare i Cani .... 

Scnalore Blotto-Plntor. I falli; no .•.• 
Ministro di Grazia e Olnstlzla. In ogni CIBO 

il signor Senatvre proponrultl li definisca al Seoalo, 
poirliè 1e il Senalo crederà di adollare nna inl•rpelra­ 
zione anche pìil larga del Regol.mento, io l<'DO prenlo 
a riapondere; m• per quei !ani per I quali io noa 
nessi in pronlo gli elemenli per dare la risposta im­ 
mediata, cerlamenle il Senato vorrà permellere una 
dilazione. 

S.nalore Farina. Domando In parola. 
Presidente. Ha I• parola. 
S,•nal1•re ll'arlna. lii "pare che qui 1i n diar.uleodo 

teramenle lrameno a qualche equivoco. Il Rtgolarnenlo 
è preciso; euo po>rta lo oece•sità dell' iodiraziooe 1om· 
marìa d1•i !alli sui quali si toole ioterpcllare. 

L'ooorevolo ioterpellantc aliliia la bonlà di indicare 
aommariamcnle questi CiJtLi. Sentitane l'indicazione som­ 
mnrìa, il signor Wini•lro vedrà se poua dare una risposla 
immediala, oppure ne OBSerà l'epora o determinandola 
preci•omente, o rirnaodandola ai lerinini dell"articolo 15 
del Regolamento. 

Sen1a eentire J'indiraziooe sommaria dei Calli mi ~re, 
ripeto, che ci aggiriamo lo on circolo di equiYoti, per~ 
ché é impouiliile eh• Il Mioi1lro po .. a rispondere 
1ll'impro\'vi10 1ulle circoelan1fl di bui che non conoart. 
Per procural"fll le cogoizi<1oi •pPciflche dei mt>deeimi gli 
pub occorrere oo tempo 1naggiore o minore; pii pouono 
ocr.orrere ricerrhe che richìederehbero !ol'lle ancho lo 
spazio di una o .!ue IP.llimane . 

Perciò io rinnovt• la preghiern oll"interpellanle a •O­ 
lere indicare 1ommariamenle I !at1i sui quali intende 
cbe 1i aggirino le aoe ir.lerpcllanze, mentre la parola 
generica di violazione di nna lr~ge, se non 1i 1peciOca 
il !ano col quale la le~~· 6 violala, non adempie, a 
mio credere, alle dlspo1i1ioni dell'arlicolo 15 del Rego. 
~'"~ . 
Presidente. Oode condurre qufllO iocidtnle a qual­ 

che concludiooe, io dcbl10 far notare al St•nato che 
bani due maniere d" indicare i falli. I !alli po91ono 
ea.'ere indicati a.oche con un nome proprio, perchè ba1u 
dire, per ""emp:o, aoll• ele1ioue del tale ecc. 1i è 
•iolal1 la l1•gge. 

Allora Il Mtnisl•• h1 1ul0cienli notizie dell' interpel­ 
lanza per poltr•i preparare 1 rispond•re o anliito, o a 
tempo indelerminalo. Rsporre però arnpiarncole I laui 
per indicara come con t'ssi ai ~ ,·ialata la lcgqe, ciò 
en1ra aicurnmenle n1·l merito dell' inlt.rpcllan11. 

lo dunque !accodo qucole due distinzioni prego l'ono­ 
revole Senatore SioUo·Pinlor ad indicare I !ani, ae non 
\i ha. 1lruna difficoltà, r.on nome proprio, mentre na­ 
luralm<'ole 1aranno fnUi che colpiscono cerle personr, 
o no dipendono: on nome proprio basla. 

Se egli inlende !ar ciò, la coaa è locili .. ima; indichi 
I folli con queala oornmaria individualità: il llini1lro 
allora vedrà ae aono !atli dei quali egli abliìa nolizia, 
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e fin d'ora ri1ponderà ; altrimenti proporrà on altro 
giorno. 
Dunque io lo invito a seeondare il eonsiglio del Se· 

natore Farina, e ad indicare con sommarietà e bre,·it\ 
J" individuali~ dei (Jlti medesimi. 

Senatore Slotto·Plntor. I fotti 1000 molli ; es­ 
porrò i piil culminanti iotoroo ai quali principalmente 
verserà l'obbietto della mia interpeliunzu, 

Cominciero per dire cbe a mio modo di redere ai 
è manifenataente violato l'ordine delle promozioni nella 
magistratura giudicante, quando un uomo il quale, due 
anoi or sono, ru l'ultimo BOelituto del Procuratore ~e· 
nerale, è creato Presidente della classe criminale del!a 
Corte di cassarion» di Yilaoo; lasciando ad.ìietro toni 
gli ;,Itri assili pili anziani di lui e principalmente un 
Consigliere il quale dura nel servizio da non meno di 
un messo secolo io tolto il tigore delle sua mente, 

Presidente. Ora ella pa8'a i termini della eom­ 
marietà. 

Senatore Slotto·Plntor. lo chiamo alquanto arbi­ 
traria questa oomina. 

Ricorderb on ahru falto. Un semplice patrocinatore 
di C:\U:Je in soli .& anni, o Signcri, è elevalo al grado 
di Anucato generale di una Corte di cassazione. 

A~r.ennero poi ad al~ri falli i quali tiolanò noo so­ 
lamente lordine delle promozioni, ma -I'{ndipcndenza 
della magistratura, come sarebbere inviti 01t ordini di 
tener sospesa una causa, di non portarla o decisione. 
iovili od ordini di rar andare innauei una causa piut­ 
tosto che un'altra, inviti od ordini che 01·86UD Ministro 
della Giu1ti1ia ~ autori111\to a dare alla magiatratura é 
meno ancora alla magistratura suprema. 

Per ora indicherò questl falli, intorno ai quali però 
ae ne raggruppano altri più piccoli, di importanza se- 

• condaria. 
Ora il Ministro ~ alJbaotaoza informato. 
Ministro di Gr~la e Giustizia. Doruando I• 

parola. 
. Presidente. Ha la parola. 
:Ministro di Grazia e Glnstlzla. lo non pooso 

riolanere nemmeno un islante aouo il peso dt.·Jla re­ 
quisitoria .•..• 

Senatore Slotto-Plntor (inlarompcndo). Se il 1i­ 
gocr Ministro iott:nde rispoodert, mi fosci prin1a fare la 
interpt'llaoia .... 
Mlnlotro di Grazia e Giustizia. lnlenfo riopoo­ 

dere somo1arianlente comt' ella sommariamente ha par· 
luto ..... 

St'natore Stotto·Plntor. lo ho indicato sommaria· 
mente l'oggctlo della inlerP"ll•n&A; ma ora d1·,·o Care 
l'interpcllanu. 
Presidente. Secondo J'ordioc della diacu~sione deve 

il eigoùr )liniilro dire se accetta o 0011 arcella la io­ 
t~rpellaoza.. 
Mlnlotro di Grazia e Giustizia. A··cello l'inter­ 

pella111a enunciando i falli. 
Prealdente. Lo parula è al Senatoru Siotto-Pintor. 
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Senatore Slotto-Plntor. Signori Senatori. Intanlo 
che io aspello col piil vivo drsiderio quel giorno in 
che, giu~ta la vostra dl'liberoaioae dt.>I 19, io pOSBa a 
Yoi di;noslrare ampiamenle la ncce&8ità srandt' che ti 
ha di una )p~ge nuova intorno all'ordinamento gi11di · 
1iario ' alle promozioni dr.i mrmbri dellil magislratura 
giudicante, ooo bo volato metter Lempo in meiio a r~ 
cliiJmare la ,·oslra anr.n1ione 1opra on fatto strano, 
quantunque (ahi uiisf'ra Italia I) nè OU(IVO, oè raro, nè 
insolito, nP. 1ingolarP, nè unico, nè inaudito. Ben mi 
accorgo ch'io l.ir:co un tasto assai delicato. Ma io piglio 
oul 1<rio la l1berlà della paro:a e l'adop-.o largamente 
ogni volla che mi pala necessaria o aoltaolo utile e 
opporlutHI. Riconosco luttavia il do\'ere rii far1ni intorno 
inlorno 1iPpe di risrrvatez1a e di pr .. denia. Porterò rJ. 
spettll a tullo, a tutti, e 111rò hre•e, ossia percbil non 
~ mestieri di parole 01olte l.l do'e parla ,da ai· la mula 
eloquen1a dei fatti, osaia pl·rr.bò rorue lasciò srriuo il 
Savio: 

In multiloquio non dftril ptUalum. 
Signori, on nomo che vedemmo, 1000 dne anni, ul­ 

li1no tra I aostituili tiel PrOf'uratore generale, aieJo ora 
innao1i a lulli, Presidente- della 1e1iooe criminale ntll3 
Corte di cossaiiooe in Milano. 

Degno uomo egli, io mi alfrotto a dirlo, Ila 10 il 
mer•lo f!ra in lui eguale oll'altena del grado, Io ti do· 
vevo pnciO, Io 1i poteva rb;amar• dal llioi•tero Pub­ 
blico al Corpo g;udicanle e oovrapporlo a ma~iatrutl 
non meno meritevoli di lui sollo neuuo ri.-petto, mn 
aS101i più aoiiani , incomparabilo•tnle più. anziani 
di lui f 

lo pPnao di non andare errato ae io affermi che, al­ 
l'infuori di due o trr, quel membro della cassa1ione in 
Milano conta l(>rvigio meno lungo, ba sei luslri di eser-­ 
r.i1io nella magistratnru. ~folti avvicinooo, molti paa· 
•ano II sdlimo lustro. non. pochi IOllO Il sul toccare 
l'ottavo lustro, tre lo hanno di già YBr<ato di uno o 
due o più anoi. . 

Ma •i ha aoprallullo on uomo per ogni riguardo ri­ 
apetlaLile, il quale, e.cmJ·io prodigioso, éura da qua1i 
dicci lustri, in tutta la 'igori1 della mente, nel 1er,·i- 
1io dello Stato, 6glio a un magistrato che •i durò al­ 
lrettanln, lalch~ due gentrazioni rappreaentano un secolo 
di aervigi, l'ollro iniziano i fìgliUl•li di lui, locali nel­ 
l'alta m::isislratura e nell'alta carriera omminiatraliva. 
Ammesso ciò che non ammtllo, che cioè eia più mn­ 
lase1·ole lare il Presidente che il Consigliere~ più arduo 
il oon Iavor1re che il lavorare, egli h tutti I numeri 
per 1ovrafllare a qualunque con1e1so giudiaiario. Lui 
perciò proposero a Prrsirlonte li due più rile'3ti offi­ 
ciali dt>lla C::issa1ione, lui chiamava a quel seggio il toLo 
unanin1e dei suoi 'colleghi. , 

Ehlx>ne, o Signori, qut>11to uoruo è tenuto inctietro, 
ert e' sarà presieòulo da un altro che vanta forae ap­ 
pena due lu11tri di t~scrciiio nella 1nusislraturu I 

Di qual falla giudtiiia aia cotcaLa lucill decidere u.l 
Stualo, alta a.a1it.1ot.>. lo verit.à vuolsi avere lt•ggcr~ia 
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lrop;>a o coraggto appros:1iina11le all'audacia per bravare 
in tal modo la eoseicuea puLLlica e fl·rire nr-l più vivo 
il cuore di uomini grandemente benementi. Ohsc metà 
t.li quel coraggio .apessero adoperare 1 tempo i Mi:-.i3tri 
ddla Corona I... Ma io dirò sd1i<0Ua a voi signori Guar­ 
dasi~illi dd R•gno italiano la parola che un prolela 
\'olgcva ai ruagislrati e ai granili del suo popol.» e Voi 
siete forti 1ihtien•·, ma oun per la giustizio t » 

E forse qui assai cpportunamente mi lacerti. Ma lo 
tu· darvi un corollario ancora p1•r grazia, io \O' farvi 
quauro parole dc~li tffelli di questo magnifico provve­ 
diu.enro ministeriale. Eccoli: 

Si è f1·rila la suàretti\"ità personale, oltraggiala la di· 
gnilà dcl Corpo. Se 11 vero mi lu dello, i membri della 
tass<1iionr, gran parte almPno di essi subirono quella 
ncmìna con palese dispiacimento. H di ciò li ('01n­ 
mendo. Ua meglio ancora avn-bbon fallo, a parL•r mio, 
a smettere dal primo alt'ulrimo, la rariu. Noo ai ac­ 
cettano le dimi;t.aiooi di un ìmero collegic di magi­ 
strali, molto meno quando questo 1uagislralo aia e ai 
chiami la Corte regolatrice, la Corte suprema, ooJc a 
me sembra, che, ee taluno avessae dovuto escire dal­ 
l'ufficio non Biltl'Lbe toccato ai membri della Ca&aaziooe 
lo andare a caaa .•• 
Danue~gia111 il 3eni1io. Lavoreraun 1 di Tena, a.nzi 

potranno eglino lavorare di 1f'Oa uomini che si tentò 
di abhaesarl·? Si, cl ai ri,ponc; .. , e ro~ì penso pur io. 
M;1 duoq1ie mPrilavano tanto 111t-110 l'ingiuria uo1ni11i ait­ 
fJtti, qu .. nlo ~ più proti·ndo io f&t<i 11 ser11imcnlo del 
dotere. 

Impegnala in spese 1oap-giori la ftnan&a. f.igaori, io 
noa 1titno di rar@ l'iodo,·ioatore aonuniiant.l JYi che 
quanti h~ooo raggiunto il tl'r1nioe l('@Tlilto pl·I diriuo 
alla pensione di ripùSO verranno, o tosLO, a cliit:dt'rla, 
e che ahn·lL•DlO larà ognuno di quelli cho 1rri1i a 
toccare il ~iorno dt·sidt'rato. Così pE:I buon piact·rt di 
I.In .Y.inistr" Guardasigilli I:> Staio d(\\rà fra non multo 
•borsare un trtuta o quaranta mila lire annue a uomini 
tbc a,.rl·hLono lulla,·ia di huon gra1lo duralo nt>l 11ervigio. 

Affretlal1·\·i di a~@iugnerlt.i a qut·Ha poca 1om1nu dci 
qu<iranta milioni che voi Ministri aupete e rhf' noi tuui 
1appia1nol 

Olfo.1u il pudore. Per renlura ddla u•o•nità0 è l'uhi­ 
ma virtù che ei perde. Non 1e1npre prr··,, non 1e1nprr .... 
htto è che qui ai è impo;la •Ilo el•llo, immane sa­ 
crHicio, la perdila del pudorP.. Suffuso di qu'::'I ro.aore 
ch'è il dist11llivo Jrl mcr. to, ci oou tro,·a,·a parule per 
partecipar1ui J;,, iollpioata sua eàahaiione. 

ScridSe a\11 Corte chiedendo 1enia dt·lla pron101.ionc 
non voluLa, non cercata, non iinrnaggioata. O Si@uvri 
tollerate cbc io dira uoa pan.tla lii me; Ja oer1'Mil:i mi 
1trigoe. 

Se il Guc1rdasigilli 1oe &Vl'Sse prl•&cL·ho a QUl·I po­ 
llo danJ01oi indizio buono di qut-lla 1iu1p:ttia che più 
'toltu 111i mn111f1•3tò a parvi•!, iu lo avrei ringraiiato, 
accettato a Dl'IBUU patto oon u\·rl'i. 
~. ciò di.:o per Liaoimare l'cleuo. 

Ei oon putl!~·a ricusare. Bra amovibile egli, e conleru­ 
poraoea alla nomina di lui fu la nomina del euccessore. 

Chi ~ il eucces3or~? lo non voglio dire chi aiil, bro 
JcLbu dire qual sia. Uomo •lim•hile •· S" nou chç t•i 
Lalb,·lla>a la lcRgc e studia1·a con lode d'ingegno le 
inslituiiooi di Giustiohino, quilndo li due lL•rz.i di quelli 
cha si chiamano e aouo Consiglieri di ca~qazione sede· 
,·auo Dt·llrl curuli; nuo era fvr.se Jl\'C'Ualo tlal )alle quau ... 
do vi St!deva l'escluso! .. Ma cbe i111porta ciò, o Signori, 
o.'1nioislri chiamati, cosi per ridcrr, tninistri della gh·- 
11izia1 e pt·r di più re,;poosabiH·• ••. Egli ~ quasi mini­ 
slro, l'omhra nnii la realtà dt·I ministro, egli ~ tre quarti 
di ministro, ouve dcci1ui lii ministro, dieciannov6 VC'D• 
lC'sicni di ministro ... Poss~otc tradizione d1·J male! Già 
ai \'ide, nl!lla stcs'.'la 1ituaziooe, altro uomocom1ueode­ 
volt:, vC'nl!tovi dai gradi inft'ri.1ri, i1upPlrare co11Lro le 
leggi, titoli senza ufficio, uffi,;I .senza egcrcizio, trrlli8d 

pensioni, e mut:ire e ri1nut<.1re a sua toglia gli uffici tt 
le rPsiJl'nle io quella gi.1h1a che le l'l"Sli si mutano! 

Lungi da me il pensiero di menomare p•r poco la 
rivereuza dovuta agli uoo1ini a'quali accenno. lo ar.uao 
l'errore io colui che dà, ecuso in clii riceYe le 1t:du- 
1iooi talor.a impercPttilJih dell'amor proprio. Ma ciò noo 
r,. che si deLl.ia t1t·ert', oppure con ricercati adombr;­ 
n1en1i svisare il vPro. 

Sì, o Sigoori, io feri le tranche n1ie o~scrtaiiuni al 
Guardaftigilh e clii lo rap;•r(senra. Ebbi da quest'ultimo 
l'h•: uuo v'era IOrlo pt•rsonalt·: soltaolo non si \'oh•\'B 
a Pn·sidcole un mcn1t•r i 1!1·lla Corh:. Coal una picr.iula 
iogiu:ilizia lt>nlav1 scolpare ron una ingiustizia fuur 111 
11<1ragone ma~@iote ! 
L'onorevole Miuiilro p..:i 1100 ehbe ;ihro a rispoodt•rc, 

~ non se e!sere lo eh·llo un 'alla ce1pacità I.... Crede 
egli il Ministro che non ai vo~lia e88ere grJnde capa­ 
cità pt·r ap?re~z.zare le 1tlte c.ap:it:illit o\·\'t•ro crt•Jc e,::I 
che i \'entiquattro esclu•i, chi;i111oli all'aho at·g~io dai 
Puoi prcde1:t·taori, 1ieno Lutti, 1111 proprio tutti, ba"' 
capaciiQ t Ahi Bf' qUL'lilO è il 1uo pcoaitro. affl! di 010, 
io ho buono in 1naao pl·r dirgli che qu.>.)c è ulti1no iu 
quello ecct'lso Cunst•sso, al1'1nruurl di me "he parlo, è 
quanto e quale è colui rhc un ~lini•tro Gu•rJasi~ilh ai 
arroghi di <'Blirnttre il 1nassitnol 

Laado di granJe 1111in10 il f.illu ept·ziale e mi dOllt>vu 
ull'ahczia dt·I princii'10. Tal·.ra rii tiderr, [iiù spesso tli 
piangere n1i s(Jrprcnde 1'agh1·&za ogui volta eh· Ì(I od•, 
&uonare qu,•lita p<1.rola: i11dipr11dtnaa della •agiltraiura. 

Tulli la vo6liano, I.i predicano e la gridaoo tulli. Y.a 
frallanlo a cbe ne 11ia1110, o Si~nuri ! 

Sia1110 alla violuzionc di ogui diritto d"anzi.Luilà, siauio 
a ogni p'ù stacciala iofraiionc delle ll'ggi. Ve~gonsi ICll .. 
tenie di Corti 1uprè1ne rima11to ineacgui~. puoili i Ca­ 
toni, premioiti i Vitt·llii. v~i.;i;on1i Ot.''lleggi &O['lrl"mi 01..­ 
mioi L.1li che1 JI p 1rilgOnll d'altri loc.1ti ne'grarH mi non 
se hanno eguale il 01erito dt·lla virtil e dell' ingl•gno, 
non hanno rgoule 11 n1l'rito dt·l1<1. du1&Jzio11e de'o1t•r\·i~i. 
V1·ggo11si uomini in itoli a11ui qu ... uro (io quaLtro ann1, 
o Signori, dal 1860 al t8G.1) elovali •I grado di DHO- 
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coli generali presso la C·irle di cassazione! Vessonsi av­ 
tocati patrecinanti, trauì su pe'cape1.-1li da on Mini1dro 
anocato o da un anocalO Mlnislro (che è poi tutt'uno] 
essere di slancio collocali nel s•~gio pib degno, p: :,..i 
presidenti Ji una Corte 1uprenu1!!! Ve!!guo!'i, per riguardi 
personali, umri rilpv;in1i:ssi1ni aroperti per comodo d 
chi accetta uulcic m 011..,re ma meno sicuro, rtggenti 
di utftci che non ammeuono reggenti, ritenuti offici io 
titolo, cumul ni con altri uffir.i incompatilili. 

lo qui Jirei dell'oncreeolissime nostro collega con:e 
Federigo Sclopis, ae il riguardo della 1uo mod•slia ooo 
01'inlerdicreBe la ~rola. Rammenterb adonque l'ouimo 
conte Giusrppe Siccurdi. Cos) Dio at~s1e l11aciato · pià 
a lungo quaggiù in terra quel •i•idi9'imo ingegno al 
Piemonte e- all'Italia, come è •toro elle io op:gi non 
parlerei, a mio malgrado, di queste n.-raol1t>ue ! Non ai 
10110 lu egli chiamato o'consigli della Corona, pronido 
al 1uo succeesore dotando qut·sla nobilissiuta Corte di 
appello do>! presidio di un mogislralo esimio, ora oo- 
11ro collega, che nominò capo del Uioitlero pubblico. 

!irmpio imitabile ma non imitato .... eat'fDpio lode· 
TOle •~guito da esempi biasimevclissim], quando gli alli 
scaooi della magistratura ai serbane talvolta non dico 
•'più intrig .. nti, mi certo a'più rortunati. 

È piaga iooaooLile, o Signori, tranne che 11 adoperi 
il luoco: e prr luoro ioleo~o lo 1pada della liagua gri· 
d:1nte a"quallro 'fcnti la 1narstà dl•I giuato e del •ero. 

\"edelele, o Signori, palpalelo le 1impo1ie e le anli­ 
patie mioisttriali, non già m011rher.àte per •ergofrna, ma 
a •iso aperlo, quasicbè il cool.rimenlo d•gli uffici pub· 
blici dol"tMe ('uere un ntgo1io da comp3ri e da co­ 
mari 1 •.•• B toni i Ministeri ••·DO tinti pii.I o meno di 
qutsta pece. Ma in ncuuo nitro li più incomporte'fole 
l'arLi1rio che in quello dal quale ogni ar~ilrio don,·Lbe 
essere 111.tandito. 
Il Ministero di Grazia e Giustizia è converso io 1em­ 

pHre Miniatero di Gr11;., donde ba più di una tolta 
esul•lo ogni gioslizia I ...• 

(n QUl'lll UDiversilJn inondazione d'arbitrio il 110)0 f'Srr­ 
CÌlO hil di r<illO una ll·gge IUllt! promo1ioni. L'e11er~ito 
cui usano attribuire non so e.be islinti d'io1perio asso· 
Iulo cono1ce meglio che noi uomini di logo le ragioni 
di moralili pubblie>, i dirilli del privalo servigio, le 
l'P~ole del meril• e dell• ricornpeooa. Perfino ne'poali 
cbia1nati, senza ipocridla, di (11\·ore, 1i •a 3111,j cauti e 
ritenuti. L'rscrcito che tante altre roac c'iost:gna, anche 
la giusti1ia c'in1<'goa. Si, o Sigoori, iu non ltmo di 
dicbiararlo ;iltaml'Dll', nseai ti ba d"3rbitr~rio. d'iogio· 
1to; <'.<>Ile migliuri inh·ozioni del mondu, uel r1·ggimento 
degli allri ll1oisleri. Sollanlù è pieno di giu11izia e di 
onore l'esercito italiano f 

lo non to'aodare più ionanii, 1r1Jbene la materia 
non maachi a cuutiuuare di qur1to metro per lungo 
tempo ancora. lo Yorrei, k>rnando al1'yrgo111cnto, pot<·re 
richiamare dall;1 diuati1ia dtl Ministro 1orpn:10 alla giu- 
1ti1ia del M1ni1tro riarbiaralo. peroccbè ooo esito uo 
i1w11e a cred•re • a dire che il Seoalore Giuseppe 
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Vacca Guar<luigilli è pieno egli pure di giustizia e di 
onore. Ila cbe ! E noo può dislare il lauo. Ben dico 
io, compartendo la •isla Ira il pa .. alo e l"ancnire, eh• 
a lui uoruo politico non giov:a la ecuaa dell'errore, pe­ 
rocch~ nel campo della politica 11 risponde an<·he de­ 
gli errori in raccia aJla nazione. Ammetto le rtU., in­ 
tenzioni Ma vui lo 01'insegnate, o Signori. di buono 
inleoaiooi ~ la1lrirato l"inferoo 1 
Neo polendosi adunque dare rimedio al mal fallo, 

urà br.ne di aoliveoire danni maggiori. E a questo e 
10lwol0 a queoto avviso io, pregando 60 d'ora arJen· 
lemeole il Senolo di •olere, quando il Minislro llimi di 
ri1poodere' TOlare quell'ordine d. I giorno eh•' dopo 
od ila la risposta dcl signor llinislro, mi panl di pro· 
porro nello inlerl'Sle della libcrll, della giu81i1ia, della 
pubblica moralita. 

PRESESTAZIONE DI t:S PROGETTO DI LEGGB. 

Presidente del Conalallo. Di mondo la parola. Ho, 
l'onore di preoenlare al SeoalO uo progello Ji legge con· 
1olare di due articoli. 
Presltlente. Do allo al Presidente del Consiglio 

della presenU1iooc di qurslo pr"gello di leg~e che uri 
il •olilo cono. 
Ministro di Grazia e Glnatlzia. DJmaodu la 

p•rola. 
Presidente. ff• I• parola. 
lilllnlatro di Graala e Glu•tisla. Risponderò alla 

requisiluria che mi ha scagliato conlto Il Senatore 
Sio:t(rPinlor. 

Sco•lOre Slotto-Plntor. Domando la parula. 
lilllnlatro di Grazia e GIW1tlala. lo oon imilerò 

il linguat;gio appassionato, irol'J, ed inlempcr.111le del 
Sen•lore Si .uu Pinlor e non l'iwiter~ perché bo iroppa 
coscienza dell'ooeata, e della diri1tur• dcli• mit in1<:11· 
1iuni, ho truppa fiducia oell:i estimazione cbe io noo 
credo aver demeritlllo mai di questo _illustre consesao 
coi mi onoro di appartenere, pt>rchè io scala il biso­ 
gno di ooa discolpa. Falla qul'Sla pro1 .. 1a 1 dirò aazi 
tutto che. ae io vol~ai rigoro11a1neute tenermi sul ter 
reuo custilu1ionale, polrei rer.iaameote drcliuare l'inter 
p1·Jl301a la quale viene ad acceo:i3re a r.aui deltrmi­ 
n:1li, ralli i quali ai annettono I prumosioni ICCOrd:ate 
a hl o lui allro magislrato. 

B beo lo polrei, impercioccb., il S.nalo lii b.ne che 
la reapooaaLililà ministeriale presappooe essenzialmente 
libtorlil d'aiione e liberll di scoli.; un vincolo oolo 6 
imposto al Minislrro, e quHlo viocolo egli 6 di coo­ 
rorou1rsi rigurosamcnte alle coodi1ioni che sono imposte 
d•ll1 legge organica giudi1iar;a io latlO di eligiLilili, e 
di promo1ioni dci run1ionari dell'ordine giudiziario. 
Quando nduoque il Ministro ho 1oddislouo • ciò, egli 
non potrehlle '.sacre chiainato a render coulo dt·lla &.aie 
o tal'allra promo1ione, o p1tferensa Dl·ll3. scelt:i, imper­ 
cioccbè 1e In quc11M •i• ai aoduse, allora dirò lr•o· 
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Clmeule, io non teggo piil a che riuscirebbe la rispon­ 
•:ihii:Ui ministeriale; ed .il Senat-ire Siottc-Pintor 11a 
bene eh' ove per avventura il Miniatro avesse ad abu­ 
'"" di questa libertà d'azione e di scelta, nelle •ie 
COòtituiicnnli, si di al Ministro on toto di sfiducia, e 
ii fl111nc1;i Yia. l'alta questa dicbiarazioce pt>r alta de­ 
r-.:r1·oza cho ho verso il Senato, io lascie il Senate 11tes110 
1 la pubblica opioione gio.Hce Ira me ed il Senatore 
SioUo-Pinlor. 
Risponderb enl • ad una dPlle prinripali acrose eh• 

Pgli 1nuove•a all'arbitrio ministeriale, accennando 1d 
una promosìone di recente acrordata ad un onorere­ 
liasirno Uagislrolo, elevato ll'Sl~ al posto di Presl­ 
dente di IPti'lne della Corte di eassarione di Milano. 
S!gnori, questo Magietralo è il Bonacei, ed io sono lieto 
d1 poter M'@nalJre in lui uno dci oomi che più illu­ 
•trano, o Signori, la &l.1gistra1urn, e la scitoza giuri­ 
dica. lmperciocchè il Bonar.ci dopo una lunga carriera 
d'atYof:itura, dopo d'avere con grande onore e 1r1l1·0. 
dore tenuto ed ref'rcit.ito l'alto inM•gnamrnl<1 dt·I driue, 
enirova nella carriera della Magi•1rntura ove reco di se 
• del 100 sapere nobllissima pro"; la lrre nella Cao­ 
lllzione di Milano presso il Pubblico llioislcro, e poscia 
lo •11un10 all'uOicio di Procuratore generale. Aduoqu•, 
qu"ndo mi fu indicato il Donacci, e mi ru indicato e 
rornmendato da uo-niai e da Yagi1Jtr:iti preatantiaeìmi, 
cbl! qui non nomino, perl'h~ in verità ooo mi par tli· 
°'."•ole •Il• dignilà dl'I Scnolo J,, •rendere a que11i p>r­ 
locolari, io rui 1ollcrl10, come lo aono etalO 1empre di 
Chiarire Il con('Orso dei requisili e dtlle roodizioni ro­ 
lute dall'ordioarnento siudi1iari 1; f mi fu agevole riro· 
nosc('re, rome il Bonacr.i racrogliL11se in aè preriaan1ente 
10lli ·I ...,quisili e le condi1ioni d•ll' o'dinornenlo giudi. 
11ario preacriue. 1!.J lo Ieri di piil· quando l.1 Cori• di 
Caseazione ebbe ad inseJi:ire qursto nuoyo Vice-Presi­ 
dente, io D"D rir.u11ai io ~ia ufHcio<ta benal di 11onimc·l­ 
tere agli •grcgi Magistroti che stanno a c,po di quel 
Collegio aupremo l'illuslre Pre•id1•nte del ~•n•lo ed il 
~ror.uratore grneretle, noo rir.usai, dico, di porre 101 .. 
10cchio quei docomenli c liloli I quoli nellamenle com­ 
P~vano i requisiti e le conJi1ioni dall'ordinamcnte giu­ 
~ltfario richieste; e fu prrcisa1ner1le in vi~la di qul:.iti 
1•1oli, che quei ll•gi1lr•ti non eh!M,ro difficollà d'in•e­ 
diare il Vlce-Prr1idenle Bonacci. 

lo credo, Signori, d'nver dato 1r.hiarÌ!nC'nti hastc,·oli. 
Per •eriti mi ripugna, come dissi, lo accndPrc o rispon­ 
dere e cor,futare on'allra porle d··~li appunli mrnsi dol 
~Datore Siollo-Pinlor, iml"·rocrb~, lo dicl>iaro lronca­ 
lll~11te, ac in me rimaoea&P. ti dubbio solo di a\·er po­ 
lato meritare una sola di quelle accu!ltt, r.on Lilnta leg· 
~"reaa )anelate, io sarei pronto prontW:imo a deporre 
IQ qurslo momenllJ il porlafoglio. 
Senalore Slotto-Plntor. Siinori S.·nalori. 

. Il aignor Ministro, non 10 io perch~, ae ooo foue il 
d1•peuo di trovarli perdenle, ha fallo questione perto­ 
baJ, di ciò che ~ que11iooe di principii. 

I l•Ui d,_ mq addoul aopprimeodo nomi, acusaodo le 

iut•nzioni, risprllando tulio P tutti fanno lede dello tem­ 
peranza 1uia e mi dauoo liiota la causa contro le arcuae 
cb'ei 8Ì rrputa io dirillo di OJUO\ltrmi 8CTI2i roudameoto 
di ragione. 

Egli ha ratto ancur più, e mi trclgge !o Ìl('Pna sic­ 
come membro della c .... zione. Y• io ooo aono qui 
rnoHistr<ito, oi mai Y.niatro \"eruno n1i roslriogeri a 
rappresentorvi •lira parli', luor quello di Senatore. 

Dopo awrgli parl•1o d'allro e d'allri, io ~Il ho par­ 
lalo pure di me. Anche gli hanno di me pulalo uomini 
oulorcvoliS1imi. :'lè io mo ne Hrgogno. Oh che! Quando 
fu dunque Tillà rhiedere il auo diriUo? 

lkn mi preme ch'e' sappi• che 1e anche l\'018e falla 
~ione al 01io diritto peraonale, io gh avrei mossa e­ 
gualinentu queala inlerpcllazionr. 

lo noa rienlro n1•I merito dtlla qucatione, nè TO' pC>r 
Olo e per 1cgno riepon1cre alle coae dPlle da lui. li 
Senalo del Regno, la magi•lr>tura, traooc quelli a' quali 
l'arbilrio ha giovalo o pub gionre, I• stampa, il p••ae 
io~·ro 1ar• giusto giudice tra noi. 

Un punto di diriuo mi preme aoltonlo di mellere 1ul 
1odo, ed è che 13 nomina del Preeideale della Corle di 
c ... azione '" illeg•I•, irregolaro, arbitr•ria; lo fu del 
pari la nomina di qu•ll'allro all'ufficio rh'ei git. prima 
teneva. Illegale l;,1 prima pt•rchè, lf'<'Ondoch~ not:1 uno 
1crit1ore di mia conosrt-n11 cho cilerò in altra oet::i· 
sione 11olrooe, l'articolo 233 Imporla tre cose: t. Che 
l'anzianità di 1ertizio debb• regolare il diritto di pro­ 
moziune nell'o1dioe giudi1iario. t. Che q"•ata onzi•nità 
dehba calc.•lar1i 1ulla generalilA degli ufficiali giudi.;a. 
rii, aenz.a di~tinzi 1ne di Corte o di Circon-t11rio. 3. Che 
il llinialro manchi d'ogni ombra di orLilrio per frodare 
della promozione il magistrolo cui ne dò dirillo la aua 
anziani 16. 
Ndh lnghillcrr 1, dopoch~ r" me'8o in disporle uno 

dei capilolt di Oxford, la corona ha la 1ll'Sll prerog•­ 
tiva che lt compt·tP tra noi. Conlultociò essa non im­ 
p,.dl che nd 18~3 le 1ia 11110 acrcmeot• ronleso il di­ 
rillo di nominare presidt-nte un magi11rato preceduto da 
uo 1010 più a111iano di l•Ji. l!~li ~ ni·ll'lnghillcrra, che 
da aer.oli 6 terra claà.lil·a di lihl•re iostituzioni, dove noi 
dobhiamo cercore l'aulorità de~li esempi; perocchè l'l­ 
lt1lia chu ha elt'm<'nlo di tita non può ar.r@li<'re il r;ir. 
came dt·lle iomhe, edrgnerà 1empre l'esrmpio degli ahrl 
p:ieei, dùvc la lihertA aia una lt1rva1 o on astutC'J arti- 
6zio, o un ""perbo insuho. 

Coolronlatc gli .rlicoli della leggo. Quivi sono 1111cite 
le condizioni per le nomine, le rrgole per le promolionl 
nei numeri S, 14, t7, 18, .21, 22, 27, 35, 92. Quivi 
'e~2onsi gli Rlipcnrli Assali prr IP~ge, gli aun1enti per 
ao1iaoi1à, l'an1ianità calc.ilata oon per corpi distinti 
ma in tutla quanta ~ la gerarchia, ne'oumori 23~ 2M· 
L'ar~ 152 la della mogi1tralura giudic.iote e del lllDi­ 
alero pubblico due carriere, come dicono, parallele e 
11islintP. L'art. 15~ p~rmt•Ue in via d' ecr.e1iono e per 
circoslanze 1peciali Il passaggio dall'una all'allra magi­ 
stralura; ma non T0hanoo eccezioni quanto alraozluit\ 
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che mai non si ra impunemente troppo :i Hdanza roo 
essa, che noo seguita sempre il pn-ceuo evangelico Ji 
offerire l'altra guancia .••. 

Ricordi che vi hanno in essa più torse che in qua· 
lunque altra prclessiocc di rita, nature elevale e risen­ 
tite, indomabili e indornate, le quali 

e Siccome fuoro mucveai in ottura 
, Pt'r IJ aua forma ch'è nata 1 sulire 
•. Là dove più in sua materia dura, 

. anch' esse mirano in alto e rannc e non 9° orcas.:iano 
tra i piedi di un Ministro, ouia che ai chiami il Se­ 
narore Giu1Pppe Vacca , eeaia r.llfl' at.hia nome il mar­ 
ch1•fU! Tarto~ci. 

Non so I<' a lui piacciano i vera; di Dante, ma sono 
Mli poetì i concittadini del T •sso. Il qual Dante io al­ 
tro luogo canta : 

e Chè volontà, se non vuol, oon 1'a10.nona, 
, Ma ra come natura Iace in fuco, 
, Se mille tulle vioh-nsa il tersa. , 

Provi .. gli a ror chinare IJ puma dcl ruoco; allora 
rit'&Ciri a vin-.·rre e soggicgara cotali nature. Noo basta 
on ministro prrrario ehe demani potrebbe lrov:Jrsi soltO 
la •ferza di un suo coih•go divenuto olla sua •olta 111i- 
11istro; non basta intero on Consiglio di miuistri , o(lO 
basterebbe no congreeao di principi 10 v :-rani I 

Cib dico pcrchè ù bene che l'onimo M1oistro Seua· 
rore Giusrppe Vacca non penai per avventura cLe nell<' 
mogistra<ura ·del R•·guo 1icno molli imitatori di quel 
cortigiano il qoole , interroµato dal Rry d• 10da1 la& 
E1pa11a1 a dire ae (oase o no il giorno ra!lCO o aereoo,· 
come piace a V. !I. riiip\lse il ·1iliuimo f Op11ure di 
qucll' allrO chr, rJttO tesoro di UD:I YE'crhia ciabatla di 
Yea~alina • I' andavo ogni tratto bariaodo e rib:1ciandJ 
111·lle vie di l\o;na I R pei baci i1npresai a una ciabatu.1 
cbl>e toni i titoli I er diventare cooGOle • cenaare , isu .. 
Pl·r.itore I 

X.i, per Dio e graaie a Dio oon eono pòi (Jlohissimi 
coluro i quali per piaggiare il potente cvotraddirebber<> 
al Cristu t1 rirarehbero peraino la 1natt-1nalica I 

Cib dico pcrrhè è ben• che lottimo MiuiolN Srno• 
lvro Giuttppe Vacca n0n 1i mrlla llalla parte di coloro 
i quali chi:11oaao uomini 1erii gli adulatori, vani e h·s- 
geri qurlli eh• dicooo il \ero. . 

Nulla and vi l1a di pii.i atimitbile di 11ue11i uomini cho 
atcnderehbL•ro la n1ano rome Bl·lh~ar:o piuUusto cbl' rare 
COiii! Tile, •li questi uomini i quali uccid1·re ai postono, 
aùtJaaaare non 1i possono, di questi uo1nini i quali no11 
riconoaroao quaggiù allra superiorità 1e noo 11e li& eu· 
periorilà della giuotizia I · 

Ilo ahro ricordo vorrt·i 1,ur rarl' all' ooorl'vole Mini· 
11ro Guarduigilli Senatore Gi .. cppc Vacca, e rib per 
r.0010 dt•i signori della Cac1aaziono, quando ad essi pit1C"' 
eia; ae n ·, per conto mia ploprio ed escluAivo. Rifordi 
egli che r ulti•no hru" rhc I' uomo oagroHca è In di· 
goilà, ricordi cbe è parlo d•lla digoità umana oon 11· 

nel rorpo giudicante, 11 ci3arht>duno reca nt·l nuovo 
11osto l'ianiianilà che gli compete. Qul'lla ~ la t~llera, 
qo .. 10 è lo apiri10 della le~ge inlrBll a proned1·re alla 
in~ipendeoza d1·lla magi1tratura. 

llle~ate la aeconda prrch·' lo eletto aveva una mio· 
siono atr&•1rdioaria che non imprime Dnchè dura e non 
h11cia quando cessa carattere o traccia io alcuna gc­ 
rarcbia de0pubhlici officii. A aecooda dell'ultimo capo­ 
oeroo dell'art. 154 egli 1,. maolenuta la prima aoiia­ 
nitJ, ma non h3 potuto ar.quislarneJ una no 1va. s~ 
dunque rgli, priin1 di 68('N! chiamato a~quE'lla ruis~ione 
straordinaria, non avevi'I. l'anziaoilà aopra i~auoi colleghi 
n1anir1·1ta1nente il diritto di CO!toro si calpestata. e Il 
ratto contrario, afferma il citalo arrittorc, è ll'lllpre di 
pCjSimo rsen1pio ;re~&I primo:di eui la puhhlira iode­ 
goa1iane sorse furente, quantunque noo ai trattasse che 
di una onoriftcenia a!lora non ripro\'ota dalla leggr e 
conrcduta io~_anticip:izione a~uo uo1no eh.-,: luminarw 
della accademia e d1·I furo, audb a Guardasigilli da un 
se~gio dell:1 cass31ioor. E nondimeno pel 101, moth·o 
di e:tsere arc~lerata I' on1.rifil:en1:1, qursl3 ai ~bùe come 
noo data, ed •sii resll> pri1·~ aocbe dcl suo 1•rimo 
1rggio. > 

Quanolo penso a quell'uomo iuaigne io doro dvknle 
chr ru 80Vt'rchio il rigore. Ma quand.) pcns·· alh! inY~ 
r.•condie avvonut• nd 1860 e n<·lla prima m1•tà ~el 1861 
r .... , ccN:o e non lrtlfO la parola. 

Quando il pudore era •irlù ! i Seg..tari generali ri­ 
n1asero que\l.J cbe erano, nè vt•nne in capa M veruno 
di guoidagnare il grado u l'anzianità sopra i t1ia loro 
collegbi. lla poi .• I! peggio ancora 1i l1•ce e 1i I• tullo di. 

V•Jcmmo Cbt! De lo;ae di UD proresoo Cdebre looli• 
tuito contro un principe Senal•Jre dd R1·goo. Vedemmo 
un'alLra caua., non meoo cclehre di falli1ncoto inviarai 
a cui ooo doveva esaerft in'fiata, e una lerza Còrte di 
Caa1a1i..ioe rtnsur:1re a,:pra1nente il giudicio di un'altra 
Corle 1upre1na che di tali inscgnalori e r.orrt•ttori ooo 
avr'a meatieri pel' ferino. Vede1n1no peraiul) oella ln­ 
ai~uifican•e faccrndR di più inaigniHcanti decorazioni 
prepDsto ai [iiù :ioziaoi ("ultimo dc' consiglieri. Vcdemrno 
dl•&tioozioni della. m11llina rsaere rifalle la 1t•ra percli6 
non garbare al uomioalo que!la prima re3id('oza. V ~.'demmo 
i meno anlicbi nel serviiio prendere il paMO agli allri 
pcrchè godevano la benevolenia del Ministro o il pa­ 
trocinio dtl Segretario geoera)P. Vedc1uuto ordini, me­ 
glio, che iuvili, d11.li alla C~rlc i'Uprema per sospendere 
il curso di una cauaa, per rar entrare J' una. innanzi 
l'alt .. per ••• 

M.i ora melltndo da p.arte ogni altra enu1nrrazione 
di arbitrii mi al!reuo alla finr. L'onorevole Mir1istro 
Seualore Giuseppe Vacca non bo bisogno de'miei con- 
1i~li, nè io mi repulo do taoto per darglieoe. TullaYia 
poichà i grandi 'cri ooo ai ripetono mai abbastanu, 
uon aarà opera perduta, lo a~gtungere qualrhe parola. 

Io non IO ùgli abbi• io alcuo tempo fatto parte di 
uo corpo giudicantl'. Va aia cusl o D'Jn aia, rircrdi c!1c 
la 1Dagi1lrllura che giudica va trattala co' ~uanti gialli, 
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Ìlet1i rassegnare alla ingiustiiia, ricordi che è una spezie I 
di ...... iuio l'oltraggio che li Ia alle inu-lligenee Yir- I 
luo•e I I 

Per quello eh~ n~i ~iguarda SP. f~se rnudes~ia .P:a .. 
lare di sè , io gh direi che se avessi sccnndatl gh rn- I 
•iLi ripetuti e pressochè tenaci della fortuna , forse o I 
aenu !orse ... Ila nè la nrquizia d<·gli uomini nè gli 
errori de' Governi mi C01rJ1100 maledire alla virtù come I 
Bruto Ieee! ... Se Iosae modestia parlare di •ò, io gli 
direi che io ciò che altri osa, oso anch'io: 

in quo q11i1 atUUi. av.t.leo ti ego; 
@li direi che non troppo mi glorierb ma con misnru, 
misura da arrivare insino a voi : Non i• in1men1vm 
gloriabim11r, 1td ttcundum 911MJ.1uram rtg1.dae quam 
mtn1u. t1l 11ohi1 Ottu, mtnsuram perlirtyeRdi tuquc 
4' 001. Gli direi che con pora seppellctule d' ingegno 
albergo D(•I petto un'anima altamente sdegnoso, franr:a 
da ogoi timore, ronscio qual sono di possedere il bene 
più preiiooo del mondo, I• lama di •ila Ineoaraminara, 

E Onirei dicendo •un divenuto stoltc , •oi mi aYrlt 
r.oatretto , conciosaiachè io da l'Oi doveYa essere com· 
mrndato: Facliu 1um in1ipiens: vos mt co'gi1ti: tgo 
tnim et oobi1 debui t0mme11dari. 

Dopo I' ulti1no !ano, dopo una inlerpellanu di que­ 
sta 1orta io dotrci cercare rico\·ero e conforto e sir.a. 
rf!11a nella vita dornestica. No, Signori : Se io n' ebbi 
prima if ('lenaiero, lo l'ho depo3lo, io ooa mi ritraf:go 
di rronLe a' poriroli : e ov.egnacbè ml pPBi I' uftìdo • 
eome una cappo di piombo, io lo krl't"i •e pure il Se· ! 
natort! Ninigtro Giuseppe Vacca, anzichè qui·ll"oomo tic- 1 

@niuiruo chiawat!> avt'11&e 1 pr~iedl•ru all;i Corte di 
Caesazione l'infimo tra i mortali. Lo sa bt•ne il signor 1 
llini•lro Seoalore Gi'b.,ppe V•cca. L"u omu oon è il 
luogo dove egli Il•; l'uomo L. r uorno. Cb' ei eio lo- I 
cat~ olLo n ba.,o, noo ~ n~ p'il nè meno di quello r'•• i 
egH è. Ntmo potesi addtre od 1tat.ratt1 1uam cubilt1m I 
tUJU'71. 

lo vorrei piuuoato coosidl·rare collo scrittore poco ' 
ilnzi acc<"nnato cbc il 1nf'rito è la giu11;ta mieura drllil : 
ricompensa., noo questa di qtJt.'llO i the nt·esuna in~iu· 
•li•ia può ahba .. are le all•·izc morali d•·sli uomini e ' 
degli enti; che vi 1arebbe digniLà no•I 1ilonzio, gran- '. 
de11a nel 1acri8cio [ponete 1ncntc, Si1tnori, che qui noo 
p.rla il mogisLrato, •ihbcne il ~eoaLore) ; e che oon è 
nro chi Cl'O mano (erma e con cuore itnperturhato po. 
lrcbbe •cri\"ere il 1uo nome n1•lle tavolette dell' oalra- 11 
cismo •.. 

Fur&e uo giorno, chi sa? una cronica 1nodcata, mC'glio 
che uoa storia pompo~et, sarà. repotalil utile a istruiiono 

1 

de' presenti, a c.Ji01:;tzi~ne dcl poiteri. .. lnlrattanto di­ 
acr~to e amore,·olP.1 io come prr lo addil•lro, rosi d'ora 
in pi.li, coll'otliruo Ministro GuJrdasigilli Sl•nalore Giu. 

1 

•"ppe Vacc.1, 1 vo::;lio a:;1. intee .> tra D·>i uoa tolta per 
1cmpre che non mi avr:a P.Sli m.1i nè altri •eruao per 
isr.hiavo, n~ co1ne li 1gistrato, o·' Cllme St•natore dl'I 
Rogno. 

Signori, la qul•slione italiana uon è qoC'stionc pJli. 
tic;i oè rnilitare, oè rcligitJsa, nè 6nanzh1ria: ('B&a è in­ 
nanzi Lullo quu!ione morale. Fincbè tulLo ciò che 6 
onf'81o, tutto ciò che è grande, tuuo ciò che è pudico 
non ditenti nor1na inJ~clinabile di· govtroo, fiuch~ 
D·!D saranno d1:1lle ime radici acbiantatr le co11:101tcrie, 
morte e M'polcrJ d'ogni probità chilo (drlle quoli mi 
propongo di Lcoervi largo! discorso olLra 6ata) no, Si­ 
gnori, noi non laremo rilalia .. lo conosco uoa odiabil<li­ 
berlà; è la liberlO d•ll'arbitrio: conosco una eccellcole 
maniera di tirannide; 6 la Liranoide della giustizia! 

Parendomi di avere gii deuo abbastanza, io ro::6ne 
al mio dire, e non· rni s6Jo cbe v.Ji VoJrrete, o Sig11ori, 
onorare dci vostri 1ut11·agi il scgueute ord1oe dcl giorno: 

e Il Senato, ud;La la ioLerpcll•ou, udi La la ri1po1ta del 
Mioistro Guardasigilli racendo voti acciò aieno piena­ 
mente OMervatc, nella kUera e nello spirito, le leggi 
che rcgolaoo le promo1i•>ni e quelle altre che prokg­ 
gonu la indipcodcnza della Magislralura giudicante, pasu 
all'ordino, del'giorno. • 

PRESE~T.IZ!O:'lH DI US PROGETTO DI LECGE. 

llltnlstro della Marina. Do1Dando la parola. 
·Presidente. Ila la parola. 
Ministro della Marina. Ilo l'onore di pre ... nt.re 

al Senato un progeao di legge già approvolo rlall'al1ro 
rnmo d(•I rarlamcnto, port<iotc mod10caziuni ulla La­ 
brll• delle pensioni p1•r l'armala. 
Presidente. "Do allo al signor llini•tro dl'llo pre· 

a.·nluione di quraLo prog•Uo di ltg~e il quale sarà 
slaropalo e di,trihuito nrgli l'ffi1i. 

L'ordine del giorno propoelo dal Senatore Siollo-Pintor 
~ il 1cgu<ole: 

e Il Senato udita l'inlf•rpellau1;i, udila l.1 ri!>posta 
del Ministro Goard111igilli, rareudo \'Oli ~criò siuoo pie­ 
namente OIScrvaLe nrlla lruera e n<·llo <1Pirito, h· h•ggi 
che rrgolano le promo1ioni," e quelle altre che proteg­ 
gono la lndipendenu della Magi•LraLura giudicante, possa 
alrordine del gioroo. • 

Prima di dar ra .. o a quC8t'ordine del giorno debbo 
domandare 1e ~ appoggiato. 

Chi lo appo~gia, •oglia •org<•re. 
(Non ~ appoggialo.) 
Si p•18a adunque ali' ordine dd giorno: rrimo per6 

mi occorre 1ignifìc1re al Senato che il aignor Senatore 
BenioLendi inlende muovere una interpell::anu al signor 
M1n!s1ro d~lle Pinan1e, D.Yt"ndone consegnata w.l presi­ 
d~·nte la propoata in (IUet;ti lt'rmini: 

e· li sotl•JacliUo de11id1·ra interpellare il signor Ministro 
delle Pioauze sopra prl·stiti falli a Comuni 1ro11 essl're 
aotori:nati per IPgge. 1 

lnlorro~o il •igoor Ministro delle Finanze per qual 
sioroo •oglio rispondere. 

' 
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SENATO DEL REGNO~ SESSIO~E DEL 1863-64 

La discussione generale ~ uperta. 
La parola è al signor Senatore Di Caslagnello. 
Senatore DI Ca.atagnetto. Essendo o~gi assente il 

signor Relatore dei!" t:tlìcio Centrale, debbo fare noto 
al Senato che in qut-9la stessa tornata 9enne presentata 
una prliziooe della Cumera di Commercio ed Arti di Porlo 
Maurizio, la quale tendo a chiedere al Senato che ... aga 
aholito ii diritto di L. t all'espcrtaeione degli olii. 

La Camera di Commercio rappresenta la poshionc 
difficile dci cohivalori di olivi, ed e1Sro1ialmenle ancbe 
l'interesse pubblico di renderne pio !acile rhe sia pcs­ 
sibile il eemrnercio, esonerandolo da diriu] che e88• 
eensidera d'altronde come ingiusti, percbè dovendosi 
già pagarl' i diritti di importasione io altri paesi, ri­ 
mane l'olio gravalo d'un doppie diritto. 

A tale riguard», Signori, io, a nome anche dell' Ut- 
6cio Centrale, mi limito ali un IJlo riO~no, ed à che 
la lrggc che noi aliamo votando non ha altro scope che 
di ridurre in lt.>gge le disposieicni del P.rgill Decreto 
30 agosto 1863, col quale Decrere furono regolati io 
modo uniforme per tuuo Il Rrgoo i dirilli di esporta· 
ziooe augli stracci, sugli olii e sugli 1015. 

Qui non è il caso di rivedere laritfr, qui non ~ il 
caso di disrutere se si ctebba o nnn hisciar 1uasistere 
un diritto di esportazione; queeta questione pub teni re 
Imitala a suo temp >, ed il Minislro d•lle Finauao, il 
quale è lutto sollecito a ravorirc il commercio, •tdril 
allora ae compatibilmente cogli inttrtl9i della Finania 
possiì essere tolto il ltDUP diritto di una lira per quio­ 
tale che grd\'ila auualmente 1ull'esportazione degli olii • 
mn al 1nomcoto presente io cui non si tratta d'altro che 
di ridurr~ in )f'ggc Il citato Decreto dr.I Governo, credo 
che &:lr~bbe intf'1npt>Sli•a ogoi decisione del Senato sulla 

1 petizione della Camera di Commercio di Porlo Miluri­ 
iio, la qu<Jle dovr• essere raa111ina1a in ocruione di 
una lrgga speciale P.Ulla materia, o di revisiono della 
tariff;i. 
Klnlatro delle Finanze. Domando la parola 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. lo o •O posso che unirmi 

alla prnposla del!' onorCTole Sonatore preopioanle, e 
prego il Senato a non v1.1ler cambiare la dL·lib1~r-~zione 
rhe propone la Co1omi1sionc intorno alla cuovalida· 
zione d~I decreto relativo ai dnii di ellporlazioue 
eugli olii, stracci e ioUi. Vuolai considerare che ai aveva 
intorno agli olii per uoa parte del Rrgno un dado di 
••portaziooc che era di tO lire il quioiale; Tero è eh• 
io ailre parti del Regno qocslo daiio non era r~e di 
50 crnleoimi al quintale. 

Ora, e anche aeconJo il lrallalo di commercio colla 
Fr0&nciJ e con altre potenie, questo dazio sarebbe alato 
ridouo per luno ii Regno ad una lira. Quesla misura di 
dazio ooo è ~erlamenle !ropµo grave, imperocchè non 

e t con•erlilo in legge il R. Decreto 30 ag~•lo t863, I corrl•poode neppure all'uno per conio dd uiore di qoe­ 
. col quale si onrncano io tulle le parli dello Stato i da1i i sia merce; ed è evideole che nelle allaali condizioni 
di rsportazione augli slraeci di I081anze tegelali, 1ogli 1 delle finanze, neii"auualo 1carsi1l dei prodoui delle oo­ 
olil d'oliva e sullo 10110. 1 .j otre doiane, non ai può riopociar. ai pro•eoli che 1i' 

Ministro delle Finanze. Sono agli ordini del Se­ 
n 1.to, o di rei anche ades&1l, se non ri t(IS8e uo progetto 
di l•gge il quale ~ d"urgeuza, quello 1•lla proroga dei 
lrrmini per i'e•enziooe dal pagam •nlo d..Jla tassa di 
registro porl,>li dalla legge 'H gennaio 18G4. Proporrei 
quindi domani. · 
Presidente. SP. aon 11i ranno osservazioni, reela in· 

1 .. 0 1'.he ei darà luogo a qu1••l• inlcrpcltanza nella se· 
duta di domani. 

L'ordine d1•I giorno porla in primo luogo il· prog•Uo 
di IL•gge riguardnnte la proroga dei lPrmini p1·r l'rst·n- 
1ione dal pagamonlo doila tasaa di ft'gislro sulle afl'ran­ 
cazionl conl•mpiale nella legge 2\ gcnnoio ISM. 

Leggo il progetto di legge. 
(Y. fo{ra • Alti dtl St•ula N. t:4.J 
Dichiaro aporia la discuaaione genoraie su questo pro­ 

grllo di l<·~ge. 
Non chieJcndosi la parola nella diaru~sione grn1•ral<', 

porri> ai voti i a.ingoli :irlicoli. 
e Art. I. Il termine •labililo dall"arl. 16 della lrggo 

~4 gennaio 186l per la eseniione dal ~agomenlo ddi• 
tas11a di rrgislro sulle afT'ranrazioui da r1.,a lr,ge coo­ 
lemplale ~ prorogalo ai 31 luglio 1865. > 

(Approvalo.) 
, Arl. 2. Trascorso il dello termine lullc indistiola­ 

mcnle le afT'raocaiioni che si est>guiranoo a (or1n• lanto 
dello ouddella lr~g• dei '!4 gronaio IXtil, quanto di 
altre )t!ggi ap<'ciali, 1oggiaceranno alle tasse proporiio· 
uali di rt•gislro •lahiiile dalla legge d1·I '11 aprile 18Gt, 
oum. 585. • 

(Appro•olo.) 
Prima di paasJre allt1 1quittiaio, chiedo la prr1niaiooe 

al Seoalo di n1ettere in votazione un altro prOf!!:t>llD di 
leg~e. 
Ministro delle Finanze. Domando In parola. 
Presidente. Ha ia par.ila. 
Klnistro delle FinaDae. Per ate!tt>re insieme le 

leggi d'indolo analogo, pregher•i il Senato a voler di­ 
scutere il progeuo di h·gge per la coo•1eraiooe io irgge 
del R. Deci·elo 30 ago•lo 1863 relalil'o ali' unificazione 
di alcuni dazi di esportazione. - 
Presidente. Credo cbe il St.oato sia pt-r 11ccoudi­ 

ecendere alla rir.hieala talla dal eignor Ministro drllc 
Finaoie per la <li•cuuione del ?rogeuo d1 lt•gKe por­ 
lanle il N. 157 ?•r la coo•eroiooe in ie~ge del Rrgio 
Decreto 30 agoslo 1863 relalivo all'uaiOcaziooe di al­ 
r.uni dari Ji Hportaiiooe. 

Senatore DI Castacoetto. Domando la parula. 
Presidente. 1.rggo prima il lrslo del progeuo di 

lcige ccmposlo di un sulo arliculo. 
( Y. Alti del Ser.alo N. t 57 .) 

Articolo onico. 
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TORIUT.l DEL 31 r.ENN.1.10 1865. 

traggono da questo lato mediante un dazio che non 1i 
può dire mollo oneroso, poichè si tiene nei limiti della 
pura fiscalità. 

Quindi io 1ni assonio al signor Senatore Di Casta­ 
gnetlo nel pregare il Senato a voler dare il su> voto 
IHorernle I questo disegno di legge. 
Pre•ldente. Siero me ai traila di I gge concepita io 

un eolo articolo, si passerà allo squluinìc apgreto su 
queeta e sulla precedente. Prcgu però i signor] Scn<itvrt 
di avvertir» che vengono altro leggi all'ordine del giorno, 
e fra esse quella relativa agli ufficiali borbonici che 
probabilmente non darebbero luogo a discussione. L'ora 
noo è tanto av:11u:ata da non permcuere che dopo quo­ 
•la votazione non ai poss» discutete, Dico ciò onde pre­ 
Tenirc i signori Senatori a non roleral alluatauare dal­ 
l'aule, 

(H Senatore, Segretario, Aroolfo ra l'appello no­ 
minale.) 
Risullato della vctazlonc . 
Sella li·ggo pvr lo conversione in l•~ge del R. De­ 

creto 30 agosto {863 r..lativo all'unifìc .. ione di aironi 
dazi di esportaeicne, ' 

.. ,.., . 

Numero dei votanti 
Favorevoli • 
Contrari 

(Il Senato approva.) 

Sulla legge per la proroga dei termini p•r l'eseruicne 
dal pagamcnte della tassa do registro sulle affrancazioni 
contemplati nella lt>ggc 2\ giugno 18r,4. 

• 80 
10 
10 

Numero dei votanti 
Favore•;oli • 
Contrari 

{Il Senato approu.Y 

. 80 
14 
6 

Aveu pregato il Senato d• voler paa .. re alla discus­ 
siono delle lrggi che rimangono ancoro all"orJine dcl 
giorno, ma in questo momento vengo a aapc•re che al­ 
cuni Senatori sono usciti dall'aula, per cui non sarebbe 
piò il Senato io numero legale ; epperò rimanderò le 
tre leggi che ancora ri1nar1gono alla seduta di domani. 

Domani olle ore due preci se, a~unanza pubblica. 
L'adunansa ~ ociolta (ore 4 3(t) . 
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